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VERBALE  di DELIBERAZIONE 

del CONSIGLIO COMUNALE  

n. 36 del 28/12/2020 
 
Cod. 10935 ORIGINALE 

 
Oggetto: Esame ed approvazione nuovo Regolamento generale delle 
entrate comunali.   
 

 
 

Adunanza Ordinaria di prima convocazione – seduta in videoconferenza, 
 causa emergenza sanitaria da Covid - 19 

 

 L’anno duemilaventi addì ventotto del mese di dicembre alle ore 18:30, previa 
osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge vigente e dallo Statuto comunale, sono 
stati convocati per la seduta odierna tutti i consiglieri. 
 
A causa dell’eccezionalità determinata dall’emergenza epidemiologica Covid 19, la seduta si 
tiene in videoconferenza ai sensi del decreto sindacale n. 4 del 23 aprile 2020. 
 
Risultano presenti, collegati in video conferenza mediante l'utilizzo della piattaforma digitale "Go 
To Meeting", al momento dell’adozione della presente delibera: 
 
 

Buzzini Monica Sì 
Galbiati Maria Enrica Sì 
Travella Andrea Sì 
Tasca Stefano Sì 
Galbiati Matteo Sì 
Gavazzoni Aronne Sì 
Gervasoni Lorenza Agnese Sì 
Colzani Donatella Carla Sì 
La Penna Alessio Berardo Sì 
Mauro Maurizio Sì 
Casiraghi Paola Wilma Sì 
Ciancitto Gabriele Sì 
Varisco Gabriele Sì 

 
 
 
Partecipa da remoto ed incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale 
RONCEN DR. IVAN, il quale verifica la qualità del segnale video ed audio ed attesta la presenza da 
remoto dei componenti del Consiglio come sopra indicati. Verifica inoltre che la voce e l'immagine video 
dei consiglieri collegati da remoto sia udibile e visibile in maniera chiara e distinta. 

 
Il  Sindaco Sig.ra  BUZZINI MONICA assume la presidenza e, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara 

aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
PREMESSO che l’art. 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267  dispone  che  “nel rispetto  dei  principi 
fissati  dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di 
propria competenza  ed in  particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli  
organismi    di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di 
funzioni”; 

 
VISTO l’articolo 52, comma 1, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, il quale prevede che i 
comuni e le province possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche  
tributarie,  salvo  per  quanto  attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 
imponibili, dei soggetti passivi e delle aliquote massime dell’imposta; 

 
RICHIAMATI i principali interventi legislativi in materia di tributi locali e gli istituti ad essi 
applicabili, tra cui, in particolare, si ricordano: 

• l’articolo 1, comma 734, della L. n. 147/2013, il quale ha eliminato dall’ordinamento il limite 
minimo per l’emissione degli avvisi di accertamento e la riscossione, anche coattiva, dei tributi 
locali; 

• l’articolo 27 del D.L. 29 novembre 2008, n. 185 (L. n. 2/2009) con il quale è stata introdotta la 
possibilità di definire in maniera agevolata l’invito al contraddittorio; 

• il comma 165 della L. n. 296/2006 in base al quale ciascun ente può determinare la misura 
annua degli interessi nei limiti di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso legale; 

• il comma 168 della L. n. 296/2006, in base al quale gli enti possono stabilire per ciascun 
tributo di propria competenza, i limiti al di sotto dei quali non sono dovuti i versamenti o non 
sono effettuati i rimborsi. 

• la L. 27 luglio 2000 n. 212 riguardante “Disposizioni in materia di statuto dei diritti 
del contribuente”; 

 
PRESO ATTO che la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di Bilancio 2020) all’art. 1, 
commi da 792 ad 815  ha profondamente innovato la disciplina dell’accertamento e della 
riscossione coattiva delle entrate; 

 
RITENUTO, pertanto, opportuno adeguare il Regolamento Generale delle Entrate, al fine di: 

• recepire la disciplina delle entrate tributarie e patrimoniali comunali alla nuova normativa; 

• garantire il buon andamento dell’attività del Comune quale soggetto attivo delle entrate, in 
osservanza dei principi di equità, efficacia, economicità, trasparenza; 

• stabilire un corretto rapporto di collaborazione con il  contribuente  e  di  semplificazione  dei  
relativi adempimenti, fondato sui principi di pari dignità, correttezza, buona fede e di certezza 
del diritto; 

•  

VISTO l’allegato schema di Regolamento Generale delle Entrate, redatto in conformità ai 
principi generali dettati dalla L. 21 luglio 2000, n. 212 in materia di statuto dei diritti del 
contribuente, predisposto dal competente ufficio comunale; 

 
TENUTO CONTO che con l’approvazione del suddetto regolamento si stabilisce: 

• la disciplina generale delle entrate, nelle fasi della riscossione, accertamento, liquidazione; 

• i limiti di esenzione per i versamenti ed i rimborsi; 

• i criteri integrativi e di dettaglio per l’applicazione delle sanzioni tributarie; 

• l’introduzione dell’istituto della compensazione tra debiti e crediti; 

• l'introduzione della disciplina della rateizzazione dei pagamenti; 

 
ACQUISITO agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, 
rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b.7) del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, come modificato dall’articolo 3, comma 1, lettera m) del decreto legge 10 
ottobre 2012, n. 174 (conv. in Legge n. 213/2012); 



 
VISTO l’articolo 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato 
dall’articolo 27, comma 8, della L. n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare 
le aliquote e le tariffe dei tributi locali  e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli 
enti locali  è  stabilito  entro  la  data  fissata  da norme statali per l’approvazione del bilancio 
di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio 
dell’esercizio, purché entro tale termine, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

 
RICHIAMATO l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, come 
modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita: 

 
«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 

entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 
nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di 
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la 
disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021. 

 

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di 
cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per 
l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di 
attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche 
tecniche medesime. 

 
15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali 
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF),  dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano 
efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta 
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal 
fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 
14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre 
di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I 
versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre 
di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo 
dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di 
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 
precedente.» 

 
RITENUTO di provvedere in merito; 

 
VISTI: 

• il D.Lgs. n. 267/2000; 

• lo Statuto Comunale; 
 
VISTI i pareri, allegati alla presente quale parte integrante e sostanziale, rilasciati ai sensi dell'art. 49 
comma 1 del TUEL del 18 agosto 2000 n. 267; 
 
RILEVATO che il Cons. Mauro Maurizio ha proposto un emendamento a parziale modifica dell’art. 32 
del regolamento in esame, come da testo che legge in videoconferenza; 
 
SVOLTASI al riguardo discussione, all’esito della quale il Consiglio ritiene l’emendamento ammissibile 
ed accoglibile, così come da regolamento consigliare si procede in primo luogo alla votazione 
dell’emendamento proposto. 



 
Con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 
 

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE l’emendamento proposto dal Cons. Mauro Maurizio, a parziale modifica 
dell’art. 32 del regolamento in esame; 

 
 
Quindi, con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge; 

 
 

DELIBERA 
 
 
2. DI APPROVARE l’allegato “Regolamento Generale delle  Entrate”,  così come emendato, 

adottato  ai  sensi  dell’art.  52  del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, il quale si compone di n. 
46 articoli; 

 
3. DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 

delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro il termine 
stabilito dall’articolo 13, comma 15-ter, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 e s.m.i; 

 
4. DI PUBBLICARE il presente regolamento all’Albo Pretorio on-line del Comune; 

 
5. DI DARE ATTO che il presente provvedimento è assoggettato agli obblighi di pubblicazione di 

cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013. 
  
 
 
 
E con successiva separata votazione, con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi e nelle forme di 
legge la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi delle vigenti 
disposizioni di legge, in relazione all’urgenza di approvare il Regolamento Generale delle entrate entro i 
termini di legge. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
Responsabile dell’AREA FINANZIARIA Bosis Dr. Francesca  
Responsabile del Procedimento dell’UNITA’ OPERATIVA TRIBUTI E PATRIMONIO:  Bosis Francesca 
Pratica trattata da Frizzarin Tecla 

 
 
 
 



 
 
 

Il presente verbale viene letto, confermato, sottoscritto digitalmente ai sensi del testo unico 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 nonché dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e smi e 
trasmesso per la pubblicazione all’Albo Pretorio online. 
 
 
 
 
           Il Presidente                 Il Segretario Comunale 
 BUZZINI MONICA  RONCEN DR. IVAN       
 
 

 
 


